
Segretari Pd, il puzzle della discordia
Tra incertezze e malumori si va componendo il quadro. Il nodo più difficile resta la Campania

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

MANCANO quattro giorni alla presentazio-

ne ufficiale dei candidati alle segreterie regio-

nali del Pd e il quadro che va definendosi in vi-

sta del 12 settembre appare abbastanza chia-

ro: i candidati appog-

giati da Veltroni, sal-

vo in rare occasioni,

avranno anche l’ap-

poggio di Rosy Bindi ed Enrico
Lettachenonnepresenteranno
di propri.
In Campania, a quattro giorni
dallapresentazionedelcandida-
to segretario, restano molte in-
cognite. C’è però una certezza,
ribadita ieri dal Collegio dei Ga-
rantidelPd: chiandràavotare il
14 ottobre dovrà dichiarare «di
voler partecipare al processo co-
stituente» ma non ne sarà auto-
maticamente iscritto. Spetterà
infatti all’Assemblea costituen-
te, definire lo Statuto del nuovo
partito e le modalità di adesio-
ne. Torniamo quindi alla map-
pa delle candidature regionali.
In Lombardia si prefigura
unoscontroadue. Daunaparte
il candidato sostenuto da Wal-
terVeltroniedEnricoLetta, il se-
gretario Ds Maurizio Martina,
classe ‘78. Dall’altra il candidato
appoggiato da Rosy Bindi, Ric-
cardo Sarfatti, l’architetto im-
prenditoregiàcandidatocontro
RobertoFormigoni alle regiona-
li del 2005.
In Piemonte sembra prendere
sempre maggiore consistenza la
candidatura unica del rutellia-
no Gianluca Sista. L’esponente
popolare Gianfranco Morgando

potrebbe quindi decidere di fare
un passo indietro.
Anche in Liguria la partita pa-
re destinata a chiudersi con un
unico candidato. In pole posi-
tion per adesso c’è l’attuale se-
gretario regionale dei Ds Mario
Tullo.Unacandidaturaalternati-
va potrebbe arrivare da sinistra
conCarlaOlivariFlick,esponen-
te del Cidi (il Centro di Iniziati-
va Democratica degli Insegnan-
ti).
In Veneto si va verso la candi-
daturacondivisadiPaoloGiarret-
ta, senatoredellaMargheritagra-
dito anche a Bindi e Letta.
Ancora aperta, invece, la partita
dell’Emilia Romagna. Men-
tre è scontata la candidatura di
SalvatoreCaronna, il superfavori-
to appoggiato da Veltroni e Let-
ta, è ancora da verificare l’ipote-
si delle candidature di Antonio
LaForgia (asostegnodiRosyBin-
di) e dell’Ecodem Gianluca Bor-
ghi. Per adesso, comunque, re-
stano tutti in campo.
Anche in Friuli la partita resta
aperta. Veltroni può addirittura
contare su due candidati: Gian-
franco Moretton, vicino a France-
schini, e Bruno Zvech, che è il se-
gretarioregionaledeiDs.Lapoli-
tica del sindaco di Roma è d’al-
tronde chiara: se non si riesce a
trovare un candidato condiviso
saranno gli elettori delle prima-
rie a sceglierlo. In Friuli si candi-

da comunque anche un terzo
sfidante: è il docente universita-
rio Francesco Russo, appoggiato
da Letta. Situazione simile in
Sardegna, dove ieri, davanti a
2500, si è presentato il senatore
Antonello Cabras. Se nulla cam-
bierà inqueteoredovràvederse-
la con il presidente della Regio-
ne Renato Soru, Cabras, dirigen-

te nazionale dei Ds lascia co-
munque una porta aperta spie-
gando di essere pronto a fare un
passo indietroapattoche lo fac-
cia anche Soru. Anche in Cala-
bria la situazione resta mobile.
Se è ormai lanciata la corsa del
sottosegretario all’Interno Mar-
coMinniti, esponente deiDs vi-
cino a D’Alema, non sembra

per adesso fermaquella del fassi-
niano Carlo Guccione. Resta l’in-
cognita Loiero. Anche le candi-
dature in Sicilia restano per
adesso in movimento. In prima
fila resta il ticket tra il sindaco di
Messina Francantonio Genovese e
il Ds Tonino Russo, appoggiati
apertamente sia da Andrea Or-
lando, responsabile organizza-
zionedeiDs chedalla capogrup-
po dell’Ulivo al Senato Anna Fi-
nocchiaro. Non sono però fuori
dalla corsa il Ds Beppe Lumia e il
Dl Ferdinando Latteri. Nel Lazio
nonsembraincontrarevocicon-
trarie la candidatura dell’attuale
segretario dei Ds Nicola Zingaret-
ti.AncheBasilicata (PieroLaco-
razza), Puglia (Michele Emilia-
no)eMarche (SaraGiannini)pa-
iono avviarsi ad una candidatu-
ra unitaria. Ancora in forse le
candidature in Molise, Abruz-
zo ed Umbria. Proprio in que-
st’ultimaregione è ieri arrivato il
solito Orlando: compito della
missione convincere i Ds locali,
maggioranza nella regione, ad

accettare una candidata espres-
sione della Margherita. È uno
deinodida sciogliere.Assiemea
quello più grosso: la Campa-
nia. Nella Regione governata
da Antonio Bassolino la partita
è ancora assai complicata. Do-
po la rinuncia di Ciriaco De Mi-
ta, coordinatore regionale dei
Dl, le strade sono più che mai

aperteaqualsiasi soluzione. Il se-
gretario regionale dei Ds Enzo
Amendolapredicaunità. Ilmini-
strodell’Istruzione Beppe Fioro-
ni chiede a De Mita di «favorire
losforzodi sintesiunitaria».An-
che Piero Fassino si è speso au-

spicando «una soluzione che
tenga conto della ricchezza del-
le personalità politiche in cam-
poe,al tempostesso, eviti inuti-
li contrapposizioni che non sa-
rebbero comprese, nè condivise
dai tanti cheancheaNapoli e in
Campania guardano con fidu-
cia e speranza al Pd e al suo pro-
gettodi rinnovamentodellapo-
litica».Unodeipapabili è l’euro-
deputato Alfonso Andria, vicino
a De Mita tanto da ritenere che
l’esponente irpino abbia ancora
tutte lecarte inregolapercandi-
darsi.SecondoAndria«èfranca-
mente inaccettabile adoperare
un criterio anagrafico per deci-
dere i candidati». I giochi resta-
no aperti: tra i nomi di possibili
candidati spunta anche quello
di Pina Picierno, giovanissima
esponente Dl vicina alla lista
«Ambiente, Innovazione,Lavo-
ro»,deldeputatoDlTino Iannuz-
zi. Anche di un Ds. Ieri si è pre-
sentatoufficialmente ilDlSalva-
tore Piccolo. Difficile che trovi
sponde tra i demitiani.

■ di Maria Zegarelli inviata a Vietri sul mare

NUMERI E PD I ds temono di trovarsi in minoranza nel futuro partito

S’avanza il pericolo
della «maggioranza bianca»

Una manifestazione con bandiere della Margherita e bandiere dei DS Foto di Andrea Sabbadini

In molti casi i candidati che sostengono
Veltroni avranno l’appoggio anche

di Bindi e Letta. Con qualche eccezione...

IL CONFRONTO

Bindi: «Sono in competizione, ma non sono
contro nessuno. E io corro per vincere»

N
ella fusione ancora fred-
da tra Ds e Dl che farà il
Pd non c’è dubbio che la

Quercia porti l’eredità più di si-
nistra.Edessendoche iDspesa-
nodipiù il rossodovrebbepreva-
lere un po’ sul bianco popo-
lar-cattolico. E, allora, perché
dapiùdiunmese (intervistasul-
l’«Unità») il ministro Bersani si
preoccupadi darepiù contenuto
e spinta, lamentando un’assen-
za, a ciò che è di sinistra? Anco-
ra ieri sull’ «Espresso» ha espo-
sto le sue perplessità per un pos-
sibile sbilanciamento a favore
della Margherita.
Si tratta di sostanza o di nume-
ri? L’una e l’altra cosa, forse.
CheilPdpossaavereuna«mag-

gioranza bianca» alla fine dei
conti lo temono anche altri rami
forti della Quercia. E sarebbe in
corso l’operazione di rafforza-
mentodel «rosso antico» che po-
trebbeportareancheadelle inedi-
te e inattese novità. Per questo si
stanno muovendo attivamente i
dalemiani.
Il «pericolo bianco» appare reale
se si fanno semplici teoriche ope-
razioni. Il candidato segretario
Pd Veltroni è indubbiamente il
favorito. Non ha mai nascosto
divolereuna listadidiesse emar-
gheriti insieme al 60% e di inne-
starepoi unbuon40%di società
civile importante. Ipotizzando
che Veltroni vinca con il 70% le
primarie del Pd; postulando che

le listediBindi eLettasianomas-
sicciamente costituite dapersone
diprovenienzaDleche iduecan-
didati segretario outsider insie-
me si attestino intorno al
25-30%. Il risultato sarebbe che
lapresenza Ds rispetto alla som-
ma Margherita-società civile sa-
rebbe di minoranza.
Il Partito democratico nascereb-
be a «maggioranza bianca».
Dettocosì sembraunasommato-
ria un po’ rigida che non tiene
conto delle contaminazioni che
anchenelle listeBindi-Lettaci sa-
ranno. Numeri, si dirà. Il Pd è
nuovo, per cui dopo la fusione si
parlerà con un’altra lingua e con
altre categorie, i più auspicano.
Al momento, però, la politica re-
sta fondata sui rapporti di for-
za...

Ultimi giorni per decidere: in Calabria due
possibili candidati Ds come Minniti e Guccione

In Sardegna contro Soru si presenta Cabras

L’ABBRACCIO con il mini-

stro Beppe Fioroni (non si

sono risparmiati frecciate in

questi giorni) potrebbe far

pensare a una Rosy Bindi

meno battagliera. Errore.

Ormai tra i candidati alla segrete-
ria del pd lei viene definita come
quella che fa campagna elettora-
le"contro",controVeltroni,natu-
ralmente. "Mi hanno cucito ad-
dosso questo vestito che proprio
nonmista",hadettoai suoicolla-
boratori l'altra sera. Stasera, a Vie-
tri, ospite della festa della Mar-
gherita, un giornalista le chiede
se è disposta a cessare la guerra.
"Guerra è un termine berlusco-
niano", risponde. "Ma anche
D'Alema ha detto la stessa cosa",
replica il giornalista. Sarebbe un
linguaggio berlusconian-dale-
miano? "Alt, - precisa la ministra
- non ci sto a entrare in polemica

con D'Alema, non mi risulta che
abbia usato la parola guerra. Ha
detto che non dobbiamo farci
del male. Io non sono capace di
fare del male". E se duetta - da so-
la - con Veltorni - è perché siamo
"di fronte auna sana competizio-
ne, vera, dove i candidati sono
sei.Non c'è un detentore del tito-
lo e cinque sfidanti. Se fosse altri-
menti il 14 ottobre sarebbe una
ratifica". Stesso motivo, quello
del sale della competizione, per
cui lei, a differenza di Enrico let-
ta, non raccoglie l'invito lanciato
pocoprima dal ministroPierluigi
Bersani a fare un appello con-
giuntoaicittadiniadandareavo-
taree spiegareche"Quisi sta lavo-
rando in sintonia". Non ci sta,
perché lei corre "per vincere". Va
beneinvitare lasocietàcivileavo-
tare,maoltrenonsiva.Poi,dopo
il "!4 ottobre facciamo l'appello".
Bersani, invece,haragionequan-
do, dalle colonne dell'Espresso,
"dice che Walter deve tirare su la
cloche e volare alto. Non si può

fare il controcanto al governo.
Veltroni deve parlare del pro-
gramma del partito democratico
che non può essere un program-
madigoverno".Criticaversole li-
ste bloccate, "non ci piace questa
leggeelettoraleenoiconilPdfac-
ciamo la stessa cosa". Per le sue li-
ste le cose, assicura, stanno an-
dando diversamente: "I candida-
ti regionali li decidono le regio-
ni". Annuncia che in Toscana c'è
un pezzo da novanta: Cristina
Bandinelli, imprenditrice 50en-
ne, vicepresidente del Cna. Rin-
grazia De Mita, perché la sua ri-
nuncia alla segreteria della Cam-
pania, "apre lastradaadunasolu-
zione unitaria. Ha compiuto un
gesto di grande generosità e di
grande intelligenza". Critica an-
che con il ministro Giuliano
Amato: ''Mi sono meravigliata
delledichiarazioniacascatasui la-
vavetri, anche del ministro Ama-
to, che sono in contrasto con la
politica dell'immigrazione che
lui stesso ha seguito in questi an-
ni'': Idem per i sindaci di Bologna
e Firenze. ''I sindaci chiedano

piuttosto piu' risorse per fare fun-
zionare meglio la polizia munici-
pale''. Stiamo attenti, avverte,
non pensiamo di poter lisciare in
questomodol'elettoratomodera-
to''.
Renzo Lusetti le fa notare che la
sua è una posizione "diversa" ri-
spetto alla maggioranza del cen-
trosinistra. La risposta: ''Comin-
ciate a chiedervi se sono io fuori
dal coro o se e' il coro che sta sto-
nando. La Pira non avrebbe pre-
so mai quel provvedimento sui
lavavetri''. Altro errore da evitare:
tornare alle urne con questa leg-
ge elettorale: ci vuole un sistema
maggioritarioper mettere al ripa-
roilbipolarismo.Eattenzione,di-
ce,perchédietro l'angolo,sianni-
da un ''rischio di inciucio tra una
partedelcentrodestraedunapar-
tedelcentrosinistra''.Ancheilmi-
nistro sceglie Vietri per lanciare
un appello: che tutti i parlamen-
tari del centrosinistra si impegni-
no a non ricandidarsi con la at-
tuale legge elettorale. ''Come
puo' essere libero uno che e' stato
eletto dal suo segretario?".

PER VELTRONI

Innovazione, diritti e lavoro
una lista piena di giovani

OGGI

PARTITO DEMOCRATICO
LA CONTESA NELLE REGIONI

Chiarito: chi
vota alle primarie
non sarà un
iscritto al partito
democratico

La ricerca di un
candidato unitario
per la campagna
e la paura che De Mita
non si faccia indietro

■ «Siamopartiti inmodounpo’
scombinato», sorride il senatore
Andrea Ranieri mentre spiega di
come una lista nata dal basso e
cheoggisichiama«Ambiente, In-
novazione e Lavoro», abbia rac-
coltonelcorsodelmesecheèpas-
satodalla suanascita (fupresenta-
ta il3agostoscorso),unconsenso
via via maggiore. Tanto da essere
sottoscritta, oltre che dai promo-
tori Giovanna Melandri, Ermete
Realacci, Achille Passoni (segreta-
rioconfederaleCgil),RobertoDel-
la Seta (Legambiente), e da Ranie-
ri medesimo, anche dai ministri
dicuiportailnome(comeDamia-
no che è al Lavoro e Nicolais al-
l’Innovazione), e da altri illustri
esponenti dell’Ulivo, come Giu-
liano Amato (Interno) che però
hadecisodinoncandidarsiper la-
sciare un posto a «un giovane». Si
aspettano Gentiloni ed Enzo
Bianco. La forza di questa lista, è
opinione comune dei convenuti
in via della Lega Lombarda a Ro-
ma, sede del Comitato Veltroni,
non è solo nei tre punti program-
matici da portare nel Pd, quanto

nell’idea di puntare sui giovani.
Cristiana Alicata del Movimento
dei Mille e Pina Picierno, presi-
dentenazionaledeiGiovanidella
Margherita,nesonoun’espressio-
neinteressante.«Queste liste,pie-
nedigiovaniesimpatizzantididi-
versipartiti, sono lacosapiù simi-
le al Pd che sogniamo e voglia-
mo»,attacca laprimacheparago-
na la lista alla Leva calcistica della
classe ‘68 di De Gregori («un gio-
catorelovedidalcoraggio,dall’al-
truismo, dalla fantasia»). Anche
la presidente del gruppo dell’Uli-
vo al Senato Anna Finocchiaro
ha aderito con convinzione:
«Questa - spiega - non può essere
considerata una lista di serie B. È
l’esempio del Pd che vogliamo,
fatto di personalità importanti
ma anche di giovani. E orientato
verso l’ambientalismo, l’innova-
zione, i diritti e il lavoro». Proprio
per quest’ultima parola la lista ha
cambiatonome.Laprima formu-
lazionenon avevadentro laparo-
la «lavoro» ma quella «diritti».
Adesso compare. Passoni, sinda-
calista, se ne compiace.  e.d.b.

■ di Fabio Luppino
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